


Valle della Rho +)

-r rale de la Rho, a

:.'don€cchia, d sc€ide dai

:11 che sovraslano labitato
:: : quindi, b€i vis b e da

i unque punlo de paes€.

. : Lrpa ufa supel c e di

-:0 eltar ed è c rcondata da

-1e non troppo elevate, ma

:,:aticamente molto atfaenti
: :;culiari: ossetviamo lra
::ra. da sinistra, le Quattro

-îLe a calena d€iRe
'.,! (ne l'ordine Gasparre
': ch orrc. Baldassare).
iocca Bernauda dal

r.17 punto p ir occidenla e

:ala. la Gran somma e la

:n 8agna. Le pendicidi

. isl !ll ma cima degradano
-'so I Co Ie dela Bho. valico

Vale del Freirs.

Dal€ 0!atlro Sore le lino
alcolle della Rho irilevi
sono do omil ci e Iormano

una ÌÌ!tagla rocc osa che

a divide dala parallela

Valle Stretla Dal co l€ tn
poi, verso d€stra e rocce

sono ca cescisti. Lev denl€

ditlerenza morlo ogica

dei d!e versanli dà uogo

ad una valala che ofJr€

al 'escursion sla mollepl c e

diversi spunti dr osserva2tonel

e dolorn e. infatt mostrano

creste aflilat€, paret vert cal

e orafd la de dldelrlo a a

base de canaloni. con ripian

nfer or che n ziano ad

ess€r€ ora co onizzatidalla
vegelazione: peÍ converso.

i calcesc sli preseitano

Una valle

per tutte le
stagioni

'!orlanle nelcorso dei

:rol € zona d lransitc fin

€poca omina per esercit

:,r i. Conosc lto com€

s Botae. inseílo rf un

antìco linerar o cellLco.

eqa Bardoiecch a con

acalilà Ad 
^4ulalianen::luale lvlodane) nel paese

[,4edL

rrffao o ditale s.-rÍÌa/ 0ne sLc0n0sa0n0

:.rn rÙovamenti d monete

epoca fomana. avv€nut

Dress del Col e. A deslra

.'alico. srn ska orografica.

:'ovano a Punta Nera €

aost era dela Bava, ch€

lofo da sparl acq!e con la

t,
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pendenze moderate e, ove il

clima o permett€, sono mo to
più ricoperti di veqetazione.

Data la diversità 0eoloOica
dei due vefsanti. anche la

loro vegetazione preseota

caralteristiche diversif icate.

quasi il viandante percorresse

due conlestl ambienlaTi

ditîerentemente localizzati.

Per questo motivo, i due
percofsiad anel0 che si

sviluppano l'uno in alto e

l'altro in basso. risultano

estremamente intetessanti

dal punto divista geologico

e floristico. Verso a somm la

del versanle dolomilico la

vegetazione erbacea è quasi

dellullo assente. ma vi
crescono alcune delle pifr

t piche spec e de le rnontagne

calcaree: lra queste spicca

la Campanula alpestris,

dalle grosse campanelle di

colore azzurro pallìdo. Piir a

valle. dove ildetrito dilalda
si presenta pirì comoatto,

sl rifvengono I'Artemisia
genepì, il Leontopodium

alpin!m e la Ni0ritelle nigra,

una graziosa e prolumata

orchidea. Vi prosperano

noltre alcuni giovani larici,
piante noloriamente pioniere

di quesli suoli mmat!ri.
Dall'anliteairo formato dai
ghiaioni che scendono

da la costiera dei Re lvlagi,

chiamato in occilano la Gen
Casè. scefde la comba del

Pisà,lunoa e incisa, che nella

Parte termìnale, prìrna di
g€ttarsi ne torrente, forma

una cascata siluata tra un

ventaolio d calanchi. ll
vef sante sinislro orogralico,

attrave rsato da un'ardlta

sirada militarc, recentemente

riaperta dopo annidi
abbandono che permette di

eff ettuare uoa panoramica

escursione sino al co le,

presenta invece vaste distese
prative dove un tempo, con

enormi disagi, 5i falciava

una corta erba: i consorzi

veoetazionali sono rnolteplicÌi

vi prosperano i pini muqhi,

i sorbi degli uccellatori e ì

sorbi montanÌ, spettacolari in

aùlunno con le loro bacche

rosse stag iate contro le

pareli rocciose. Viè inoltre

una vasta 2ona umida lnvasa
parzialmente dai salici, nella
quale è possìbile oss€rvare

una flora particolarmente

ricca e rara: sono infatli
presenli qui, tra le molte

specie vegetali tipiche delle

torbiere, la Dactyloriza

cru€nta !n orchidea rossa,

e la Campanula fhyrsoides,
panta b enia e mollo bela
e fafa. la cui sola presenza

basterebbe per invocare

una maggÌor€ protezione

del silo. 0uasi a fondovalle.

soroono, su questo v€rsante

le gran0e omonime,

insed amento stagionale ad

uso pr€va ent€mente eslivo;
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: fizio dell'abitato sorOe

., cappela ded cala ai sant

r,.bastiano € fvlarqher ta.

ì narra a questo proposilo

:1e neJsecolo XLX ven va

: cesa lulle e notli, una

:rlerna posta sultetto de la

.rppe la quale pÌccolo faro,

., quale luminava la notte

: ! andant che transitavano

rrnerosl da o v€fso i cole
:ì vale è percoÍsa da molli

,:nlleri e mulatllere che

: :rmettono di tfansÌtarla da

: rirambi iversaati: Olà s è

:rcennalo aLla strada m !ilare
_?centemenle rìraessa a

rovo. Sllratta d un P€rcorso
':stitu to agli €scursionlsti

:!po che numeros€ ffane ne

:. evano intefrotlo ilpassaqq o
-?i uoghi più ìmperv. La s
'conlra a monle dele granqe.

: e qua i si può accedere

.-che n auto, parcheggio
rrmettendo. Diversamenle.

-ra m!lattiera che sa e

:i v a La Rho conduce n

. ora circa al 'imbocco de la

::essa. P€rcofendo a si ha

mpressione d osservare

tl un balcone priviLegiato

r1€Ía va le e tulta la conca d

a:rdonecchia t!tta.
,: pendenza è semp e

'oderata € non dà a

::nsazione di percorre e uf
: jlve 1o comunqLre r Lera^::

: atttaveÍsano a cun polì

in p elra, si passa sotlo a

galeria e si gì!nge nllne

aLla casermetta privala del

Pjano de l\,4odi. D qLri la

militar€ s lnnesla sulvecchlo
e r pido sentiero che sae da

veÍsante opposto passando

alla capp€la del lVonserrato

€ sotto gliscosces veÍsant

de Re l\4a0i. ln !na mezz'oÍa,

inf ne s gÌLrng€ al co le

Vo endo effetlLare un

percorso ad aneL o s pLrò

scendere sino ale qranqe

allra,"'ersrl i !ecch o percorso

S è detto. ne t roLo. d !fa
,e eL.e'tùtle estaqion
^ 9j':it. q!esto percorso

s.r! !lest ro e paforamico

r f.'erno è decisamente

-ra:rs q aîo carsa i pericolo

-_ .: aiqlre e anclre al'iniz o

!a a or mavera la Parte dì

tragllto relaliva a la zoia
de a galLerla può rivelarsi
p€ricolosa. É luttavia possibile

s€mpre passeggiare ìn

vale Rho durante I'nverro
sL percorsid bassava l€,

znch ess di r€cente sistematl.

ln particolare siconsiqlia Lrn

s€itiero che n zia dalla paare

alla di Bardonecchia. tracciato

nuovamente dopo ann di

incur a ed abbandono. Esso fa
parte d uf p ù vaslo anel o di

s€nti€ri. strade e mulatt ere,

fra oro colegati. denominato
'Seitiero del e Borqale' che,

coi uno sviuppo lola e di

70 chiom€f permette di
percorere I clrcuito del e valLì

di Bardonecchia. toccando

la magqior parte dele s!e
frazion borgat€ e alpeogi,

ad !na quota med a di T500
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metfi. ll tratto proposto
prevede uf percorso ad

ane lo, ed è effettlab le in

enlrambi i sensi di marcia.

anche d inverno. con le

racchette. f escursione inizia

a "Pé dla Pon', ilpiede de la

sa ita, che s col oca a term n€

superiore divia la Rho, nel

borgo vecchio. 0iqúi parte la

già citata vecch a m!lattiera

che poara ale grange Ìnizata

la salita, pochimetripiir in

alto si inconlla sulla sinistra
Lna strada loresiale. che

raggiunge le brigle del

toarente; la s tfa ascia e s

seque ancora la mulattiera

sino ad un bivio, dove parte

a sinistÍa la "via piana";s

svoltaa q!€sto bivio e s

prosegue. percofrendo un

lungo tratto pianegqiante di

bosco ceduo e prat€rie, cui

seo!e una salita. si perviene

ad una beLla prateria, oggi
parzialmente ricoloni2zala

daglialberi, dove sitrova un

b vlo:sitralascla a destra la

riu atli€ra che sale alle Orang€

e si prosegue drilto verso

ovest: si attravetsa un vecchio

bosco nel qual€, v€rso valle,

svettano secolari pifi silveslTi.

ll sentiero conlinua in leqgera

discesa. petuiene ad un'area

!mida delta "La Sègna d'Avà",

a lorbi€ra divall€. a imenlala
! ! a monte da lna b€la

sorgenle. 0ùi la visuale è

aperla ver5o la cosliera d€i

Re lvagi. S scende quind

con brevi e ripidi tornanii al

torrente Bho, i cui vercanli
sono popolali da mu0hl,

b€tLrle, ontani e salc o si

supera ag€volmente su di

un elegante ponte in legno

a tre campate costÍ!ito
Íecentemente in luogo di

una precaria passerela

preesistenle. Presso il ponle

sitrova anche un imponente

masso composto da dolofnie

e calcarer presLm b lmente

silralta di un masso eratico
trasportato dal qhiacciaìo nel

suo cammino.

Da qu€sto punto in po s
r sa e ungo il versante sln stro

oroqrajico della Rho, quello

all inverso. piuttoslo f íesco

e ombroso, all'interno di un

bosco d aricie abeti. oui, in

inveÍno e primavera il manto

nevoso è semPre piuttoslo

consistenle ll pefcorso

term na pfopriamente a quota

1500 metr quando si incontra

la strada militare a pavè.

ch€ sale da Eardonecchia

al pogg o Tre Croci e ale
fort f icazionÌ delle 0uaitro
Sorelle. Si scende quindi per

due chilometri lungo questa

muialtiera e si perviene al
ponte delÌe Tre Croci dal
quale, ripercorrendo un tratlo

divia la Rho. siritorna al

punto di partenza.

0uesti descrittl- e ahi
ancofa- possono essere 0li
itinerarida scoprire in questa

maOn fica valle, da Percorrere
p€fò con l'awedenza d

non avere ffetìa. diandaÍc

in ogni mese dell'anno per

scoprire tanli piccoli tesori,

i tappelo dirosse logle
de c liegi se vat cl, a lonle
ghiacciata con volule di

acqua, le numerose facce
deg ian mali sparse ovunque.

llcaprio o che tisa ta davant

al percomo, ilfiore che non

ti aspetti, iì pino silvestre

bianco di neve, staoliaìo

contro la cosliera.

Venire per ved€re, vedere

per credere e lasciarci

trasportare dalla lentezza e

dala leggerezza di percorsi

non impegnalivi, rna molto

remunerativi!

Maria Laún Verdoia



Contrabbandieri sulle Alpr 19

Secondo ivocabolar p ir

r ass ciilcontrabbando
i l entrata. I'uscita o la

: rco azione c andestlna dl

rr€rc con violazione dell€

:ggi doganali : iltermine
ierva proprio da "corÍa" e

bando", owerosia !n'azioie
:ontro I'ordine delle autorità.

,o sludioso lvarco Po li

ipecrf ca t€cn camenìe

:he'da un punto divisla
:conomlco, il contrabbando

r una forma dr commercio

:ranslrontaliero. Eludendo

liuJfc doganalionon
I chiarando l€ merciso!gette
: dazio. il conlrabbandiere

s!p€ra de le barriere creat€

.er raqioni liscali o d politica

:conomica. skutlando così a

ruo vantaqgio i d varl d pre2zi

îalural o artificiali fra diversi

rpazieconomici.
contrabbando è vletato dal

!unto divista Legale perché

ede gli inleressidelle signorie

ierritoraiodegistati
lazionali. Ln un'acc€zione piu

impia, comprende anche il

irasporto ll€!a e di persone

la regioniin guerra o dicrisi
ritlaverso iconfìni .

, ste a la uce d€gli

1,/venimenliodiern.

lueste delinizionì appaiono

aeftamenle ch are ed

neccepibili. ad€gual€ oer

grandi sposla eni d

merci e adalte alle corrcnli

norme g ur d ch€. Se rnv€ce

prendiamo in considerazione

le az oni di questo genere

dei nostrr vecch montanari

dobbiamo soffermarci con
più altenzione sulle effett ve

condizioni terrtora i di on

tempo. lnnanzitulto ci si

deve soffeÍmare sui concelti

di confine e diÍíonl era.

Tralasciando le anliche

div sloni po it ch€ territorial ,

la lormazione de grafdi stat

nazionali in periodi piir vicini
al nostro ha determinato

Lna sostanz ale modifica
dell ordinamenlo tributario
con 'abolzione dl molli
dazi int€rni. ralforzando

alcontempo idazialle
frontiere e cos ddett€ gabelle

doganali, considerando

altresì che I istitu2ione delle

nuov€ lront ere ha, difalto
sovente diviso popolaTioni

atfini per linqua (patois),

c! tura, usanze € fad zion

osiacolando ogni geneÍ€ di

scambi, da quelli commerciali

a q!€l i prettament€ lavorat v

come le attivltà d a peogio.

A questa situa2ione va

aggÌunta a cr€azion€, da
parte dei goveani na2ionali,

dei monopoli sui prodotti di
prmara necessilà.

ll contrabbando, peraltro già

praticato in precedenza sotlo

Da un punto
di vista

economico, il
contrabbando

è una forma
di commercio

trans-
frontaliero
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d veÍse loTm€, s svose n

ogn caso anche n queste

cond zloni sfavoÍevo i ed

in un c€rto qlalsenso, per

ben definilimotv venne

addirillura stimolato facendo

ba enare nei morlanari la

prospettva di riv€ndere e

meTcanzie estef€ con un

femuneral vo beneficio

economico una specle d

reddilo accessorio, anch€

se I mot vo pr ncipale del

contrabbando era comunque

l'ul lzzo personale d€l e

mercio a rvead la fìnalizzala

allacq! slo de befj pr mar
per sopfaw vere nel e dure

cong unture econom che d

una monlagna. a que tempo

alquanto pov€ra

G i scambi contrabband eri

fa tala e Francia hafno
f g!ardalo anche q

anlma i, lpecore e vacch€

n pari co are), ma e merci
piii comuni rÌg!ardavano
sopfattutto sa e, zucchefo,

caffè, b€vande alco iche n
genefe, sioaretle, coripr€se e

famose cadine Job, e molto

lmpoftanle anche I riso.

prÌncipalmente duranle a ll
Gueffa fvlond ale e ne pÍ m
annl successivi. C'era altresì

ll trasporto d contrabbando

di manufattl, come cord€,

fa ci, scarpe, pe li n Oenere,

ed in certe zone anche teli
ed ifamosi panni di Colmar
Anche se qenera menle il

commercio era elfellualo in
p ccol€ quantlà a cont nuità

d€ltrallico portava sovente a

gfaid qLanllallvi dl merce

lrasporlata Al conlrabbando

s dedicavafo log cam€nle i

va giani ind geni, ma ie la

zona di Cast€ldelî no ii
Va Varaila siverf cavano
pefsÌno cas if cLrierano

implÌcalide re igiosl. Allri
qualÌf icati conlrabbandierÌ
pralicant oltretutto anche i

bracconaggio, erano invece

certe g! de alpine, come ll

iot ss mo Antonio Castaqneri

dlBalme if ValdiLanzo.
D lallo. ne le Alpi occidental

e Ceflra i, quas llltii
passi montanl d coflire
hanno vissulo il transito
de conlrabbandieri.

Genera mente d nolle ed

if ogni slagione, compreso

I'nverno, e proprio if q!esta

staqione si soÌro verif cate

le disqraz e piu grand i

mort uman€ soprallutlo
a causa dele valanghe e

p€rdita d animali per a neve

glriacc ala. Più ogici erano

chiarament€ g i inconlri o

g j scontri, dfamfnat cl,lra
cof lrabbandieri e guardie

d froÌrliera, anch€ se rof
eraÌro po troppo iÌrusla i le

cofniv€fze.
Come in tulte e zon€ alplne,

anche in ata Vale diSusa
sentieri del contrabbandieri

erano qu€li meno controllali,
fneno frequenlali, a volle
anch€ con un certa d fficoltà,
in q!anlo e alezz€ eTano

comprese sempre lra i 2500

ed i3000 m. Nellazona del

fvloncenisio i p ù pralicali

erano qoe ide Co Clapier

e del Col d'Ambin aiche s€

qualcuno azzardava addirittura
i passaggio al p ù sorvegliato

Col e de lvloncenisio Ne la

zonad Bardon€cchia e d€l

lVong nevro valchÌ più

Lrlilzzali erano I Cole de la

Pe oirse, i Co dela Rho, il

Co de 'Etroit du Va lon, il Co

de 'Échelle (de la Sca a) I

Co Gìmonl ed i Col Bousson.

Su alcuni di qu€stiva ich

lrans larono anch€ gruppi

lpiir o meno nLrmeros )

f iF.;. ,s
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: emigranliita ian (non
':golarizzati) di un tempo e

r extra-comunitari (come si

I Ce Oggi), accompaonatidai

aasserrs montaiar localì che

:0f oscevano peflettamente i

::rritorio ed i movlmento d€i

refdarmi: ii pratica questi

:rano contrabbandieri di

:ats0ne
',ormalmenle ilcarico
,lnfabbandato veiiva

-.ortalo in un unico tempo

:la prelevamento a la meta,

ìa certe vo le, per eludere

,onlrolli, la merce poteva

assere lemporaneamente
.?lala nei casolari alpini,

: allintemo diquesti, ad

asemp o, i sale veniva anche

rascosto n€qli ulensi i da

avofo, come e zango e. Alf€
o te a merce efa occultata

-.i mrrl€s (mucchi) diJieno
rl portare a valle. e questa

ratica era ben conoscirta dai

l?ndarm del l\,4oncenis o, che

. urante ì contro li solevano

f lzare con pertiche adeguat€

1€sto li€no. BisogÌra

:rmunq!e ficordare che i

: lntrabbandieri erano "gente

: lamiglia . valligianiben visti

: !u ndi montanari al lavoro
'eg ialpeggi erano s€mpre
,rollo d spon bl ad autari.
loo ntempl p ù recent (nel

:gCOndO dOpOgrem) le merci

:rl contrabbanilo Yei,rano

Pagate con denaro, ma nei

tempi classici di questa

Pratica era ùso comune
praticare lo scambìo delle

mercanzie.

Jean, !n anzano pastore

pfovenzale che portava e

sue pecofe in a peg0to al

Vallon, una valle lalerale di

Névache dalla parte francese

della dorsale divisoria con la

Vale Slretta, r cordava che
quando lui era 0iovan€ molli
contrabband eri trans tavano

neipresside la sua baila,

eludendo igendaÍn che
poco piir in alto avevano

installato un posto didogana:
"l cortrabbandieri - diceva

erano p ir furbl de gendarmj

e a facevano quasi seinpr€

frafcal". [Jn giorno, a cufi
va susini andarono dal padre

diJean e scambìarono alcuni

sacchidisale con tre monloni.
Risalirono quindi al Col de
'Etrolt dLr Va lon, ma giunti

alvalico le besti€ riusc rono

a d vincolarsi dagl uom n

e ridisces€ro a a gran0 a

delpastore... e questa

fuqa si ripeìè ben lre vo te.
prima che i confabbandreri
ri!sc ssero a scendefe con
g ian mal in Vale Slr€tta.

Chi conosce I pred€tlo

coLle e linfido Lrli no tratlo.
scosceso e prat camente

senzafaccia di sentiero.

può rendersi coilo delle

difl ico[A dei confabbandieri.
sia che fascinassero

montonì recalcitranti. sia

che po assero sulle spalle
pesanli sacchi d sale o di

altra mercanz a. n oOni

caso i contrabbandieri non

erano ciltadini inesperli,

ma montanari abituatì e

temprati ad 0qni percorso.

Nel caso appena descrÌtto

dei montoni, q!est uoinini

sor'ro stati cedamente piir

fortunati di altr oro coleghi
che, passando nelluglio 1972

Ex volo de conlrabband eri

ns acappe alfa
rlColle dela Scala e Nevache
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al Col di Sea (tra Bonneval-

suFArc e Forno in Valdi
Lanzo), in quello che viene

consid€rato uJtimo transilo
'non proprio ec to' di

anima i, duranie !na torinenia

di neve e su pendiighiacciali

molto ripidi. videro precipitare

n un cfepaccio unaventna d

pecofe l€gate fa loro, anche

se poi so o ser ovini r masero

seriamente ferili.

Anche la religiosilà popolare si

è int€r€ssata al contrabbando:

a Termiqnof. in Haute-

lMa!r enne vi è la Chapelle

de N.D. de la Visilation.

conosciula anche come N.D.

du Poivre quesl ult mo nom€

a quanlo pafl colaf€ pef !na
chiesa. derva da lalto che

ìl pepe (porvre) e le spezie

in genere- derate preziose

e faci ment€ trasporlab li a
spal e dag uomln -fosseÍo

conlrabbandate tra le Va I

dr Susa e lanTo e la Savora

Sembra che a Termignon

esistesse un p ccolo poslo

difermata€rifuoodeì
mercant c andestini, qLa i

pagarono la coslrLl2ione del

primo oratorio. nello stesso

uoOo de le ioro fermaie.

dello aPPUnlo du polure. iÌr

r conoscenza a la [,4adonna

peT e oro travefsate s€nza

ncidenli

î lna notle diline XVlll

secolo, due contrabbandier

di Névache. carichi disacchi
di tabacco, arrivavano dalla

Vale di Susa atlraverso i

Co de lEche le (Cole de la

Scala): mentÍe scendevano

verso il loro paese vennero

lermatida due banditi, armali

di co tel ì. che niendevano

aPProPriaTs d€l a preziosa

mefce. I conlrabband erl

efano giovani e scappando

con gagliarda !elocilà
riLscirono a nascond€rsi

vc no ad un grosso masso

occullalo da rovi. baiditi.
probabilmenle meno pratici

del posto non riuscirono a

trovare ll nascondiqlio ed

a I appross mars dell'a ba

se ne andarofo. due

Néyachars. chiamati ner

lesli disloria locale hométes
conl rc ba n d i e rs loneslil
dabbeie contrabbandier )

scampat alfLlrlo e q!asi

s/curament€ ad !na morte da

arma da laglio.lecero voto di
ed ficare una cappella in que

luoqo dedicandola a la N.D.

du Bon Rencontre (Nostra

Srgnora de Buon lnconlro).
lacendo anche mettere

al nt€rio !n dipinto con

€lflg ali loro dLe inOlnocchiat

ai pied dela Verq ne

Se dalle nostre parli

esistono quesle due

cappele,omaqgoo n

omagg 0 ai contrabbandier

a lllacugnaga. al Passo

[Iondellia 2839 m, il17
agosto d ogn anno v ene

celebrata !na ricorrenza

un ca al mondo. che è la
''Festa dei conirabbandieri".
[rna manilesta2ione "senza

venature d nostalgia o

dirivalsa', come d ce

Teresìo Valses a. che vuole

semplicemenle ricordare

i"morlidella bricolla : la

''bricolla era I grosso sacco

della rnerce trasportata dagl

"spal oni". i contrabbandier

ln quesla cerimonia vengono

comunque acc0munali

nelLe preghiere, per "par

cordrcro" come si direbb€

oggi, anche finanzieri 'caduti

nelladempimento de/ dovere .

Ai confabbandieri è slato

intitolato rec€ntemeÍrte anche

úr musea.la Mizoun del

Ca nlrabandier. ne la lraz óne

Ferere diArgentera in Valle

Stura (peraltro in una baita

!n lempo d proprietà di un

finanziere). dove è poss b le

ammiraregioggeltide
mestiere e rivivere sia la

dificile e pericolosa vita degli

spalloni, sia quella, a volt€

non meno dura. d€la Guard a

di F nanza di quel per odo

Guido Mauro Maritano
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. partire daglianni 50 delXX
,iecolo, lo svilùppo del traffico

sîradal€ automobi istico, portò

a ferrovie ila iafe e lrancesl

:d ollrir€ alla clientela un

rgrvizio di trasporto auto,

:,tlraverso il lraloro lerroviario

:i Frejus.

lralfico strada e lra lta ia

i Franc a dalla va l€ d

)!sa Poteva avvenire, in

: Jegli anni. esclusivamenle

: raverso icollidel
'.loncenisio verso lvlodane

. d€l l\,4onginevro v€rso

lr anqon. Mentre d€l
' longinevro, salvo evenli
- matici eccezionali. veniva

:,ss curata I'apenura tutto

anno, i tuìoncenlsio, sia

:?r'alttudine (il culmine

, lrova a 2084 metri) che

:?r il consistenle íschio di

rlanohe, venìva chiuso per

i-rtto il periodo inverna e, con

:cnsequent€ imposslbll tà di

aggiare in auto lra La valle di

l.rsa e quella della ltlaurienne.

,: 1954 veniva quindi

ra!0! rato ilservizio
': rov ario dilraspo o auto
''a Bardoiecchia e l\,4odaie.

maleriale deilrcni era

:-lmposlo da una molrice

:: oruppo 554 a corr€nte

: l€rfaia tdfase dadec a

radici carri e da una '/e11!ra
::riservziovagqralor
.trieranodeiveico _:'i

aperli, con ilfondo piano in

assito di leqno, con 0edane

meta liche sovrapponibii, per

garaftire i passagg o de le

auto tra icarr.llprimo e

l'ullimo carro erano dotatidi
sponde ribaltabili lateralmente,

in modo da assicurar€

I'in0resso de v€icol dal piano

d catco. menlre ve col

centrali erano attÍezzali con

cenline di sicurezza. f\,lentre

nei primianni di esercj2io

infani non era consentilo

sostar€ duranle i percorso

all'interno delle aú10 ma era

obbligalorio ragqiunqere la

vettura, in seguito, per svellire
le operazion dicarico e

scarico, fu ammesso v agglare

restando a bordo de la proprla

a!to. owiamente senza uscire

all'esterno, se non allarivo.
La partenza da Bardonecchia

aw€niva sul primo binario

all'altez2a dell attuale

solìopasso, silo dopo a

slazione lalo Freius. dove.

a quellepoca. la strada

aitraversava la lerrovia cor
!n passaggio a ,re lo pr nra

de qua e sostavano e auto

in atlesa d mbarcarsi

A Lladane ilcarico auto

a,r!enrva sul alo deslro della

slazrone ( n arrivo dall' tal a),

al allezza del alluale Timessa

locomolive.

Nei primi tempi le manovre

Modane-
Bardonecchia

Quando
il traforo

autostradale
del Frejus

tnon c era
ancora

delfeno nelle due stazioni

di testa, venivano ritardate

dalle compl€sse operazloni

necessar e per spostar€ la

locomotiva. dallatesta del

treno alla coda. A questo

siovviò con una soluzione

lecnica per quei lempi
nnovativa. La veltura posta

al'allra estremità del tr€no.

rispeìlo allalocomotiva,

venne dotata di una piccola

cab na dlguida, nella qual€

prendeva posto uno de d!e
macchinisti. I quale poteva

lrenare i convoqlio oppure, in

caso di emerqenza. disatlivare

ìl locomotore attraverso

un nlerruttor€. Essendo la

ocomotva lato Bardofecch a

nel p€rcorso da N4odane a

Bardonecchia il lreno veniva
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condotto normalmente dai

due aoenlisul mezzo di

fazione, in senso inverso un

macchinista sulLa locomotiva

in coda garantiva la trazione,

rnentre l'a tro sLrlla veltura

assicurava la guida e

inlerveniva con la frenatura.

Cof questo melodo diguida,

ai iostrl giorni universalmente
praticalo sopratrutto su tÍeni

reg onali, e grazie all'util2zo

didue convogli nei noÍma i

periodi e tre nei periodi d

punta, potevan0 essere

assicurate da le q!indicia le

lrenta coppie giorna iere di

treni. A partire daL1961 con

la sostÌtuzione dela l€nsione

eJetlrica da trifase a contin!a,
llservzio difaz one fu

assegnato al e locofnolive

E626, anch'ess€ attrezzate

per qlesti servzi d navetta,

che garantivano magglori

velocità di esercizio e quindi

più treni, tanto che itransiti
conlinLafon0 ad a!mentafe:
nel 1967 vennero traspoftate

48.244 aulo e ne 1971 59110.

I period di maggior traffico
non erano, come si potrebbe

pensare, quelLi invernali,
quaido ilco le del N,rloncenÌs o

era chi!so, bensì que li

de le lerle estive. 0ccorre
infatti tener presente che,

a I'epoca, molt mode lidiauto
non efano dotalidi fnotofi
padicolarment€ potenti, jn

qrado quifd di aJfronlare

aqevolment€ i ripidi tornanli
de lVIonc€nlsio, soprattulto
durante unghiviaggi, magari

a pieno carlco. no tre anche

peÍ i !u datori, la traversata n

treno costituiva un inomento
d r poso, che conseiliva di

riprendere subito il viaggio.

I seÍvizio prevedeva cors€

con cadenza 0rar a e anch€

minore ne periodì d punta, a

partire iidicativamente daLIe 6

ale 22. Poiché su la carrozza

de lreno potevano viaggiare

anche passeggeri sen2'auto,

quesia offerla d trasporto era

molto apprezzala daì val iqiani,

sla taliani che francesì, che,
p€r fnotv varidov€vano

attraversar€ le Alpi.

La critlcità dal punlo divista
ferroviar o di questo serviz o

fL che. con l'aumento del

traffico n€ltraforo de Frelus,

quest treni, che mediamenle

lmpeqnavano, per ogni

senso di marcia, iltunn€l per

vent m nutioqni ora e che

dovevaio partire in orario,

creavano fnolle llfnitazion

al restanle lraffico; da
punto div!sla della clientela

costituiva un prob ema i

mancato seruizio noll!rno e

soprattutto, per la tipo oqia

di malerlale ut lizzato.

l'impossibiltà di caricare sLl

treno fLrrooii e camlon.

f aperl!ra del traloro stradale

del Frejus, iniz ato ne

1975 e terminalo nelT980.

decrelÒ naluralmente la flne

di questilrasport, con o

smrnlc lrmenlo anche d lLrtll

ql accessi nelle d!e stazionl

dicarico. D€l malerlale d

queitreni è rimasta, Presso
I Deposlto Locomotìve di

Plsto a !na del e veltLre
pilota, che sarebbe ausp cabie
poteÍ acquisiÍe per i f\lluseo

FerroviarÌo d B!ssoleno. a

ricordo d un'epocaed un

servizio entrato a pieno tilo o
ne la storia de irasporti iÌl

Va le d Susa.

Waller Neir0ll;
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Val Clarea ricbiodata

Recentenente ]e Guide
Alpine dell associdziane
Altox hanna riscoperto e
t i chia dato. can I' aggiu nta
di alcune oie. lo bellissimo
lalesio della Gún Rotsa
in Val Clarco. La sistema
ziane dello Jolesia è stata

fortemente ualuta dal
Canune di Giosliane
che. con fermezza, ha
perceguito I abbietti)o di
ridare dgibilità e sicurez.zo

olla lolesio pos[a lungo
i] canale Mútia Band.
Il luoga tnolto bella.
Ìa roccia oltima e lo
chiaddturú peletta hanno
Jatta si che il numero
dei Jtequentotori sto

sensi bi I m en te d u m e n ta to.
Nan ci restd che augurare
buana orrcmpicúta.

ta Susa so/ire /unso
la strdda stotale 25 in
direzione del Valico del
Moncenisìor oltrepossolo
I abitato di Giogliane.
praseguire oncora lunga
lo SS e, dopo o/crri
tatnanti. imbaccare a

si n i stro ]a carrczzabi I e

per lo Vol Clored Sonto
Chidra (indicazioni sul
biùia). Risalirc pet circa
un chilometrc frno
od un gruppo di case.

quindi Doltare a sinistra
inoltrdndosi nella Vdl

Clatea. Dapa ctrca 404
metri. prima che Ia

strodo inizi o scendere, in
prossimità di una doppta
curùa, parcheggiarc
con cura, sul lato della

Si notd poco sopro lrno
bacheca in legno, con
annesso Ia pí1ntina del
sito d'otrampicata: do qui
inizio il sentiero .he lungo
il candle. in 10 minuti

Nota: il sentiero benché
breue e pianeggiante si

suolge su ripide bolze.
espaste sul ùuato, ptiue dj
prateziani latercli.

Le Guide Alpin€ di Altox



Giaglione - Val Clarea
Falesie della "Gran Rotst"
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6 'SkiHawl 6A+
7 French Firsr 68

1 . Ciardiii di Babilonia 5+ 25 m
2 . Dirmie an Crep 64+ 15 m
3 .Sr Hobbils Vola 68 15m
4 .lDle Ciapaciuc 6C 25m
5 . lllusione olli.a 6A+ 2s m
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9 Campa l'0i 6C

l0 De Envitare Vitae 74
l1 La Dama Bian.a 6c+
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,?lferlili 6C

25- Pielra votala 0A 25 m
26- Per i l\,lieiAmici 0A 25 m
27- Nliccichè 0B 30 m

18- Vla dèl [{uschio 5+ 25 m
19- B onde Eroile 5+ 25 m

20- Soddislazione lolale 5+ 25 n
21-Via del0iedro 5+ 25 nr

22-lllaqliaboschi 5 25 m
23-Via Nomale3L. 5,4,4ì 90 m

30m
30m
30m
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30m
30m
30 Íl 24- llBel o della

0Ìretla 2 L. 64.5+ 60 m



Stradg!! montagn

Risorse per
I'ecoturismo
o autodromi?

aln alta quota

Prima d affrontare lt€ma
d€la mob ilà su le slrade

d moftagna è doveroso
premell€re clte non è

poss b l€ esaminare

s sl€ma "alta monlagna"

com€ s stema a sé. fata
montagna,lanlo che c si

rilerisca al ambiente natura e

tanlo che si int€ndafo l€

altv tà antrop ch€, è un

elemenlod unsslema
piu grand€ e conp esso

che arr va fino ala pianura

passaÌrdo atlraverso e va I

fata montagna è una parle di
s stema cle non pLtÒ essere
preso n cons derazÌone

separalam€fte da resto d€

lerrilor o ed. in quanto la e

anche per e n zalive che si
andranno ad €Ìfetl ar€'I
alto" nor poiTanno foÌl €ssere

considerat g i effell che si
produrranno "in basso' e

vÌc€veTsa.

L!ngo 'arco alpino
piemontese n parllco ar€

s! tratlo de a prov fc a d

CLneo esiste Llna ftta rete di

strade d'alta quola. Í€a Dzat€

perlop ù per f naltà bellche,
ora ut lizzat€ senza partico arj

forme d rego amentaz one

da esc!rs onistÌ € tur sti,

motorizzatie non. A quesle

vanno ad aggi!ngers
chiometridisfade d

montagna realzzat€ a

scop agro's lvo-paslora l

per le qual nonostanle

es slano pr€supposti

per r€golamenlarne

rigorosamente I trans to
(consent€ndolo soltanto

a chi ne ha eîletlivamirnte

diÍt1o e necesslà). spesso si

ass ste ad una delegulailot
a vanlagqio d autov€ttur€,

luorisfada. quad, moto ecc.

La mancanza diforme d

rego am€ntazione genera

corflttitra l€ d verse form€ d

fr! zion€ (fa chi è Ìolorizzato
e cÌc oturist, escursion sli),
d stLrllo a a laura se vatica

ed ag ian ma rdomestc
(qreggi e mandrÌe al pasco o),
nqu namenlo (em ssionì,

solÌevam€nto di po vere) e

prob emÌre atv a la s cur€zza

strada e

Per 0 ùnta s tralla di un

rnovimenlo concenlrato

in poche g ornate €stive

che coÌnporla d sal]ipeÌ
ch r siede !ngo evied
accesso I a ìa qlota (o
e e fie1e a ass che de

+
rí'
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/ s latori motorizzat ) ed

!no scadimenlo de la q!a ilà
dell'offeÍa tur slica che

'ra a discapito deql stessi
jrequentatori.

E risaputo che questa forma
di fuiz one dell a ta monlagna

al '€conom a oca e lasc a

poco o nu la Ciò dovrebbe

nd!rre a porre freno a veico i

molorlzzali ia ala quota ed

a ripensare ad !na fruizione

dlfferente accettabi e per

i d€lcato ambi€nte dialta
montagna e soprattutto
capace di comportare ricadute
p€r le economie loca i de le

vaLi. Se 'alla montagna non

può essere unavalvoLa d sfooo
per ilturista domen cale occor€
d s ncentvare le vacanze diun
g orno e ellghe giornaliere

da L€ ciltà e dala planura. C ò

è possibile rend€ndo le città

stesse pirl vivibi , ma anche

e sopratlulto cercando di

trattener€ nei fondovaLle (o per

lo ineno dove es stono

strltture ricettive € comm€rca i

e dov€ Iamb €nle è Íneno

sensibile) a maqqior parte di

vlslator. S conslderi, nolfe,

che sollanto favo rend o

pefnotlamenl a scap to degli

sposlament digiomata - sipuò

tentare dìcoslruir€ un autenlica

econo mia lu risl ca.

Per aiutare a comprender€ il

motvo per Ì qua e quando l€

meie de traff co motorizzato

sono costtrit€ dal'alta
inonlaona nei pa€si, lungo

levali,slhaimnimo
lornaconlo ma I rnassimo

dei d sagivale la pena citare

un principlo s€mpre va ido
quando s ha a che fare

con la mobiità lln. dci
più elemenlarl elfetliche si

verificano in ognls stema dj

lraspoÍo cons ste ne fatlo
che irisullatieconom c sl

verilicano solamenle laddove

mezzi di trasporto s lermano.
Effeflo, purtroppo poco

considerato, tanto da poltici,
quanto da rnolll presunti

€spert di mob liìà. Dovuique
i mezzj d ìraspoaro sono

in movimenlo cisaranno
effelt negatvi e danni per

I ambienle. Per avere quindi

de le ricadLrle s!llerriìor o da

pade deql osp li è necessario

che i f ussi lur slici si f€rmino

dove cisono delle altiv là
tur sticlre, ne le vali, n€i paesi

E non consenlire come

awiene lnora - i semplice

attraversam€nto de l€ vaLlie

del paesi per raggiungere I

luogo panoramico o ilvalico.
Su quesla base possiaino

agire n modalità diverse e

su punti mo lo difierenti del

nostro sÌstema:a seconda di

dove andiamo ad ntervenire

avremo effett dilferent. Non

esistono so uzionl uniche
preconfezjonate, ma cl sono

inee guida e sistemi di

ob eÌliv (ad esempio quell

contenut nei Protoco li de la

Convenzione dele Alpi) ch€
possono essef€ pefsequit
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La mobilità (ma il dìscorso

vale aiche per ilturismo)
richied€ interventi d carattere

organizzallvo e non (so tanto)

infrastrullurale. Padendo

da indaqìni accuÍate suLle

attuali forme di fruizione,

sulle ricadute econom che,

da confronÌi con operatori,

cittadini e con glisless

visitatorie si possono

sperimenlare nuovi model i

di gest one della mobilità

n m0ntagna:chiusure
(temporanee o conlinuative)

di d€terminale strade aive colì

a motore, forme dl pedaggl

(util tuttavia pìù a fare cassa

che a preservare 'alta quota).

Spesso occorre pensare a

forme diverse e aternalve
di mobilltà che possono

prevedere la Presenza di

mezzi ditraspofto p! bbl co

o comunque di mezzi diversl

dal'auto privala come servizi

navelta (anche a chiamata p€r

0rLppi di escurs onisli).
Per lsuccesso diuna m sura,

n o0ni caso. gioca un ruolo

delerminate una buona

campagna di inf ormazione.

Soltoln€o che iso iint€rventi
infraslrutural , senza

p€r omeno azionl conce ate

d caraltere organizzalivo

sviuppate in parallelo sono

del trtto lnutili. (CLassico:

AsfatiaÍro la slrada poi

p€nsiamo a quaLe tlpo d

fr!izione vogliamo dedicar a").

f approccio più interessante,

vislo i conlesto ambienla e

€ paesaggistico n cui questa

viabiltà è inserlla, potrebbe

ess€re quello di ndivid!ar€

un "limile di carìco' per una

det€rminata strada e quind la

conseguente determ nazione

del numero massimo di

veico iammissibii.
ln conlemporanea si può

valutare I'istituzione di una

tarifla diaccesso per ive coll

ammessÌ (coffispondente non

ad un pedagg o, maad una

seri€ d possibi i servizi off€ftii
dal parcheggi a le aree plc-nic

ecc.). Stabìl€ndo un nLrmero

ch uso si può conlro lare I

flusso d veicolie cofsenlire
ll mantenimento dl un'off erta

lur slica egata a natura,

lranqui ltà, qualità ambientale

Tuttavia, per inc deÍe dawero

sLlle abiludini d mobiltà,
è necessario pLntare

ad alternative alveico o

molofizzato s!t0li slessi
itinerari. che conseilano aL

lurlsta di godere de paesagg

monlani L berafdosì dal a

dipendenza dal'aulo e asciare

e strade lbeÍe al crescente

num€ro di cicloturisli ed

allri frequentatori non

motoÍ zzat oggi penalzzat.

Cons derazione che pLò

va ere non soltanlo per e

slrade sterÍat€, ma anche
per molte strade tLrristiche di

valico. Sitenga presente, ad

esempio, che nella maggior
parle de le regiofia plne a

vocazlone turlstica (Svìzzera,

Austria, Sud Tirolo) I trafs lo
motorizzaìo su strade sterrate

di montagna è de tutto

vietato m€nlre s!lle strade

turistiche vengono app icate

regolamentazion semPre Pifl
restrlttive.

Resta ev dente ìlfalto che

n alcune sltuazioni (zone di
palrico are sensibiLità, p€riodl

particoLar, ecc ) dovrebbe

essere adotlata l'oPzione zero:

chiusura lolale a lralfico
motorizzalo.

trancesco Paslorelli
Direitore diC PFA halia

(Commissone lnternaz onale perla

Prote?ione de le ALPi)

" f ntervento dell'autore

al conv€gno "Strade di

monlagna dìalla quola.

Risorse per ì'ecolurismo o

autodromi?". Saluzzo (CN),

27 selt€mbre 2006
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Tranquil , tranquili... Non

disqLris remo su declnazion
latlne. Sono solianto a cuni

modi usali p€r ind viduare il

vino diChiomonle.
Pr ma perÒ dltrallare
I'argomenlo, vorre fare Lrn

p ccolo cappelo infoduttivo.
Nato da una famiglia

ast 0iana, mison rilrovato aL

raoO !ngimento d€lla maogior

€tà con I'lncarico didover
prowedeÍ€ all€ cur€ d ui
vigneto.

Accadeva quindiche con la

be la stagione e dopo aver

trascorso a giornata in ufficio

salass n aulo peÍ andare a

lraltare le viti, a cosparqeÍ e

c oè coÌr lo zolfo e/o con i

verderame per preservarle

da €venlual malatt e. lutto
qresto per numerosi anni.

Talvolta O iinteress collempo
rarfano e con me accadde

la slessa cosa. Dic amo che

senlivo la necessità di provare

nuovi st mol Nonostante

tutto però, a dislanza dl anni

ormai. resto dela convinzione

di aver avuto una qrande

opportunilà. f opportunllà
d essere stato oLtre che

collivatore diretto, anch€
produltoÍ€ d acet... ehm,
produtlore d vinol
Balllle a parle, credo

fermamente che a

co tivaziofe de la v te rienìri

nela classifica diquelle plù

gratilicant;che se da un lato

rlchiedono attenziofl e c!re
s!p€riori, da I'a tro rlservano

al vitlcoltore le soddlsl2zìon
più grandi.

Ed è stato proprio disserlando

su arature piuttosto che su

erbacce da estirpare, che

all'inizio deOli aini oltanta
senti pronunclare per a pr ma

volta i nome di questo vino

di montagna; nome peratro

molto org nale, Avanà. FL

I fvlauro JalLin. nstancablle

compagno di cordata nativo

di Chiomonte che durante

una passegg ata ai Qualtro

Denli, racconlava di queslo

nobllevtion0, de vino che se

ne traeva e dei viqn€t che o

pÍoducevano.

A dirla tutta, piu delvit gno

miparava de vno che,

da qrande estimatore

consumava più o meno

regolarmente. Sosteneva

infattifosse !n vino lp co

dela zona e, da bLon

chiomonlifo fe parlava

pi€no d orgog io. Negl anni

slrccess v ho poi avuto

modo di scoprir o anche nei

t€rritor di Grav€re G ag ione,

Susa. olre che nela vic na

Va Ch sone € persino nel

Sallzzese ma tant'èl
ToÍnando al'Avanà ci

lroviamo difronle un viligno
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per n! la debo e, ch€ per

tlp c tà e strlttura ben si

adalta ad ess€Í co tivato anche

s! lerreni non particolarmente

fertl. É nonècerto ilcaso dl

Ch omonte, dove maggiore

è la sua presenza neilerren
della frazione Ramal. posta

srlla slnistra orograf ca

della Va d Susa e prossima

ala confluenza con la Va

Clarea. Teren quest che
qrazie a Trou d€ Toui les

un'opera epica costata B

ann e realizzata in completa

sol tudine dal Colombano

Romèan da 1526 a 1533,

d v€ntarono feÍt lÌ.
un viljOno forle dicevo

tanto da esser€ ulilzzato
ii numerosì appezzament

d lerreno e fino ad essere

s mbol camente rappÍesentato

su o sl€mma comunale. lJn

r: qrappo o d'uva, appunto

flla come sp€sso accade per

le co tivazlon dalle quanlità

lmitat€, anche 'Avanà ha

ris€ntito negli ann della
pres€iza su m€rcat dei
grandivjf e de grand

prod!ll0rj (ed anche de la

grande disùÌb!2jon€, volula
da una società massificalrice)

che lo hanno re egato a

poclri eslimator ln tempÌ
più recenli alcuni vit collori
ocali. riunit s nel Consorz o

Comrn tà N4ontana Bassa Val

di Susa e Va Cen schia, non

solo hanno saputo rec!perare
a cun vecchÌ inp anli per far
r scoprire q!esto vino, ma

sono arrivati addirll!ra ad

otlenere a denominazione

d'or g ne contro lata.

Che non è poca cosa

0!a cuno sost ene

gìLstamente che I llalia
si d vida tra bevitorie
deOustatori€d è a quesli

L lim che sirvol0ono qLeste

produzionimiior

Fra e caralterisliche che

contraddist nguono i vtiqno,
possiamo citare a loÍma e

le d mension dell'apparato
princ pale. Forme la j da

richiedere potatLre altenle e

lendenzia menle generose.

n lerm nitecnici, s d€fin sce
generosa una potatuÍa che

lasca ala vte una dozzina

o più germogl, gemme,

o abbozz fioraliche dir s

voglia. Un nLmero q!ind

relalivafnent€ a lo n parlenza,

per far sìch€ s possa dar

orjg ne ad altrettanti po lon

produtlor 0u€slo va

ev denlemenle a discapito

de la lonqevtà della vite.

Per dare un'ldea, Lln

impianlo che so itamenle

iniz a a produrr€ uva dopo

i lerzo anno, puÒ arrivare

traf quillamente f ino ai

45-50 anni. se sfruttato in

man era adeguata. Tavolla
I traguardo vlene superato,

addove ci sÌlrovi in pr€senza

di teren part colarmente

lertjl, regolarmente concimati

e accud li. Un'altra cur os tà

del Avanà sta fe latto che, se

è vero ch€ consente potature

g€rerose. è a liettanto vero

FiF:i1$'- -; 
. 

.*:
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a s gnifcare lattenzioie per

qu€sta nob e coltura.

Aire..ii l;l.:$È.'
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che non permette diavere un

lralcio ùlteriore, piir piccolo

€ parallelo. Un pollone

qu ndi, utile a garantre

tanlo la ricresclla del'anno

successivo, quanto possibi i

rec!peri nello slesso anno,

dovutialle qelate di maogio o

alla grandine. Anche in queslo

caso per gli addetti aa lavori si
parla di falcio speronato...'
La caralteristica appena

enunciala è da rilevare

se confÍontata con a tr
vtigni nei quali solilam€nte

siprocede in lalsenso.
proprio in funzione del falto

che durante la normale

vita produtliva può essere

determinante avere un tralcio

p ù plccolo, con app€na due o

tre 'occhi", dal quale r partire

nella stagione successlva.

Potature a parte e volendo

riprendere l'argomento vino,

si nota che le uve Avanà

danno oriqine ad un vino

frutlato. fresco, non molto

strutturato e da colore poco

marcalo. che ne lemPo da

rosso passa all'arancio

Ed è per queste partìco artà
che spesso il vinif calore.

lenendo conto evidentemente

dell andamenlo stagionale.

viene ìndolto ad unirlo con

altrl, n€i qual zucch€ri€d

alcooL r su lano s!P€rior .

Nasce qu nd r na so{a d

matfimonio con vini come

Dolcetti, Barbere o le Neretle

cuneesi. Disicuro non

siamo difronle ad un vno
partico armente adatto a

lunglri inlecch am€fti com€ la

Barbera, il Nebblo o opp!re il

Barbaresco, quanto ptuttosto

ad un vino sobrio e vivace. da

consumarsi preieribilmenle

giovane. Accennavo prima ai

tratlamenti anticrittogam c
che brevement€ poss amo

conslderare I medic nal atll
a preservare la vit€ dale
malatlle. lMalaille che nello

specìlico possono essere

talvolta definite delle vere e

proprie epidemie; come ad

esempio q!e la provocala

dalla lil ossera, nola come la
peste dell'800 che sul linir
di secolo ha imperversato

dislrrggendo lutle le

vigne presenti nel vecchio

continentelTrasmessa
dallAmerica delNord
allraverso Ìe veloci rolle
atlant che del e nav mercanl i

e non ultlmo dall€ cor€nti
d'aria, approdò n Francia e

da lì s estese rapidanl€rle I
trlta EL ropa.

Le uniche a salvalsi

curiosamenle lurono le vti
cilene che, rìsu tando prolelte

dall0ceano Pac fico e da le

catene andine. non vennefo

co pte dall'ep d€mia. E frl

proprio partendo da esse che

si procedette con innesti nuovi

e sanisulle vili ammalate.

recup€randole

ln ogni caso Ie produzion d€l

vino fo unatamenle Íipresero

anche perché blsognava
púrvivere, ed oltre a loro

iniziarono anche quelle meno

aùtorizzale quali le distillazioni
per I acquavite.

A Chiomonte nfatti, oLlre

ad esser presenti num€rosl

maestr bottai. es stevafo

allr€ttanti alamb cchi,

necessaria tale scopo. Fonte

questa di guadagni da non

sottovalularc: si narra dì

rocamboleschi viaqgi notturni
nei g€ldi e nevosi iiverni.
con mu i car chi di mosto da

portare all€ baile piir lontane,

a life dieludere lavg lanza

delle quardie, preposle a far
paqare le tasse...
A questo punlo voreifare
una piccola rillessione

slrllAvanà: non credo sia

lanlo imporlante il retroguslo

a palato ìlco ore o I profumo,

quanto piuttosto I fatto

dì soffermarsi bevendolo

lenlamente. a p ccol sorsi.

rifleltendo su lutle le

vicissitudinie le fatiche che la

collivazione sù ìerreni impervi

rich ede...

assaqqiatelol

GianniPronzato



Notizie dall' Intersezionale

Raduno
Intersezionale

lB giugno,
Madonna
della Bassa

Fortunatamente

l'lntersez onale non è soltanto

un'istl!zone per pochi

soc coslfell a scofazzaÍe

tutto I'anno in va e girando

tra le var e s€zion a

discutere d argomentì ch€

Oastronomicamente def inire
"una pizza" ma è anche

momento d aggregaz one

cof scambio d opìn oni,

esperenze e.. peltegolezzi.

Così anche quest'anno q!ando

a santlario di lvadonna dela

Bassa, ale p€nd cidelmonle
Arpone n250c slamo

rlrovali orlani de nostr

inseparabÌ i te efonini (mancanza di segnal€) e senza più I'aus I o

de l'orma obsoleto teleorafo olt co dei fratellj Chappe, taglati
fLori da mondo e costrett al dia oqo non abbiamo esilato ad

abbandonarci aitrad zioia i bagord d sibiÌritorì. nebrìali dal v no

e stuzz cali da bracio e pollo e salsicc a. sililosoJ€gq a, spaziand0

dalTAV al LPV da I aumefto del bol ino a la ìassa d€cennale sul e

carline dala cott!ra d€la carne ( I sale va messo pr ma. durante

o dop0) ai retrogusti del vino Avanà (Avenà, Avenai...)
I fumi de I'a coo sa gono, tabù s ìnfrangono, i mil crol ano

(vero G orgÌo?) pugnalati alla sch ena da "amici' senza scr!pol
(vero Pieraldo, Viìtorlo?).
TÍa I euforia genera e. al Or do d "Eziol Eziol EzìoL ', si apre la

tradizionae lotlera. Eg ìringrazia, estra€ numeri, e arqisce premi,

ironizza e si complimenta c0n i vinc lori.
Grand€ Pr€sident€, Eziol

Il/lentre lv icitore dell'premio sialonlana su la liammante

mlb, accompaqnato dal c assico "haÌvo Lto la b cic etla?

Ad€sso pedaal" af€stas chiude tra sa ul , strelle di mano e !n
arrÌvederciall2 novembre quando, sulle nole diuna canzonedegl

ann'60, andremo "trlli a mare... a mostrar le ch app€ chiare".

Claudio Us$eglio Min

.Ir
'i!'

I
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Le prevision meteo sono favorevo i e q!ifdi I tradiziofa e

orl nisn0 oe 250 clnloe,l lnle.sFziora e 1o1viène
m nimamente scalfilo neanche quando, dopo aver lasciato
a Bassa Valle battuta dalvenlo difohn, aver altraversato
n€ la nebbia la p anura piemontese valicato le l\4arttime tra
nuvolag ie nere poco rassicuranli, essi lasciano 0rco ifiziando la
lransumanza verso Finale nel 'Ìncerlezza meteorologica.

ungo serp€ntone colorato si snoda su un piacevole sent ero
che attraversa la fitta v€getazÌone tipicam€fle medit€ranea,
oó cOrlpanarsi rer pJrt pa.0 aî r ao aîmirafe sCOtL

caratterist ci del 'entrolerra I gure immersi nei caldi colori
d€l'autunno. llso e inflne sopra0giunoe, premiando e de iziando
con ilcalorede suoi raggi gi escursionsli, mentretraoraff ti€
nclsioni rupesf a gita raggiunOe i suo apice culturale.
La discesa è lunga, il mare n lontananza sembra attendere
la numerosa comittva, impaziente dt mostrarsi in tulta a sua
maestosità, d versa ma com!nque imponente come le Orand
moflaqne che so itamente sa iamo.

lnvadiamo la spiagg a semideserta, aflascinati dall€ 0nde ch€
accarezzando il baonasciuga si infranqono sui nostri p edi in
cerca direfrioerio. La r partta è puntuale non poteva essere
a lrimeati con un capo qita macchinista, l0r0edoni sc volan0
s curi nela nolte rportandocl in Valle, si enziosi come salmoii
che risalqono Ìfiuml.
Un arrivederci sulla neve.

Ctaudio ussegtio Min

fAssemb ea Nazionale de Delegat del CA tenulasi a Varese ha

approvalo Lrn aumento de la quota bollno 2007 ad€guandoto
all'indice ISTAI e c oè + 0 68€per isoc ordifarie + 0,33 € per i

soci familarl.
Constatato che ta i aumenì avr€bbero creato non pochì prob €mi
d resto e contabrl tà durant€ i tesseramento. i Pres deiti d tutt€
le sezioni CAI ragqruppat€ ne I'lntersezionale Valle d SLrsa e Va

Sangone, n€la r unione de 19 settembre tenutas a R vol . hanno
deciso di "arrotondare" tal€ clfra.

P€ anto e nloveqLote peri 2007saranno:
0rdinari € 34,00; Fami0liari€ 16,5; Giovani€ 10,50

Da Orco
a Finale

12 nouembre

Nuove
quote per il

tesseramento
2007



Anniversari

Quaranta
annl

La dala d€17 marzo 1965 segna uîflcialmente la rascìta de CAI

GIAVEN0. "/, ùn?lmostdla disolennilà ed insiene digrande
camentisna" cafie atnolava i cronlsta. i comp anto Frate

DEC0R0S0, aL seco o IVliche e Gl0rda, ven va na!qurata quel

giorno la nostra prima sede.

Ne11966, dop0 appena un anno trascorso corne sotlosezione d

Torìno, ed av€fdo superalo I falidici cento iscrittj, s amo d venut

Sezion€ ALtonoma.

Si coronava così i pÍocesso d'aqgreqazione deql appasslonali

di montaona d Giaveno e dela sua val e, l€ cu radici vanno

Í cercate nel 'esper enza de! GEA (GrLrppo Escursion sli AqLllott ,

foidatodal gàclato Frale Decoroso nel 1950) e dl alri grLppì

dì ragazzì che gravitavano atlorno a quel che erano alLora i

magglor pol d ag0r€gaziofe giovanie, l€ scuo e [iled e (l
Pacchiott ed I Seminario) e l'oralor o.

ll4 Luglo 1963, aiPicch de Paqlaio perdevano lavita due

g ovafì rocc ator Alb€rto Cuatto e Plerlu g Terzago ex aqullotti.

fondala di commoz on€ che percorse la comufità funse da

cataLzzatore per a nascita dela nosfa Sez on€. tempi erano

maturi ed i teÍ€io ferti e. anche n cons deraz on€ de fatto che ln

val e era Oià nata una p on erist ca stazìone di Soccorso Alpino ad

opera di !n grLppo d alpinisti, di cuì faceva parte I nostro pr mo

Pres dente G anlranco Gia Arcola Uno sguardo retrospettivo
perm€tte di cogl ere n€la nostra stor a ua carallere d cont nu tà

costlLito da legamefolrecon i terrlorio elasuagenle:samo
rimasli. non so quafto per scelta o per nat!rale incLlfazìone, !rna

di qle e che n€ CAI sl definiscono 'sezionl di val e'.
r .r'.0 id or l_llsl ,. o_,il oò noq oqoddro. . È

rafforzala ne tempo a co laboÍazione con I mondo de ia scro a

ne lopera dl promoz one della conoscenza de terloro dalpunto
di v sta nat!ra istico ailropolog co e slorico
n questo senso vann0 la creaz one de N4useo Sperìmenta e

GooogtroFl'-o/otd oreesoq.d oreo pq,o ror
finalità afche didall che. N€l campo p ù preltamefle alpinist co,

foslÍi rocc aloT hanno lenirto fede al taclto impegno d

promuover€ la conoscenza dele vie d arrarnp cata oca i:

paderdo dalla mofografia su R0CCA PABEI cLrata da Ange o

Ro ando e prbblcata nel1972 sLrl[].2 de Bol elt io S€ziona e.

s è q untiala gL da de 1992 d tulosch;dlo e Plano a qre la del

e plu
del CAI di
Giaveno

F
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2A02 Valsangone in Verlicale,

rpera di un gruppo dì noslri
g ovafiss mlsoci. Lo stesso

Bollettino Seziona e, che si

pubbl ca con contin! tà da
qlind ci annl è ne lo stesso

tempo archivio dela vìta

disezione e sfumento d

divulgaz one dellattività di

r ceÍca de nostri soci sll
1eÍrtorio e tra la gefte.

fradizionae è anche I impegno

re campo del volonlar ato:

sjamo una dele poche Sezloni

n cuiè atlivo un grlppo di

protezione civiLe, ch€ opera n co laborazione con qlienli e e

assocazonipreposte sia ii caso dicalam tà naturalÌclre ne

moniloraggi0 dellerritor o. Da ricordare che s eÍacostlulo
tra e noslre f le uno de prm grLppidi"Vo ontariin ailrlo

aLa Foresla e" per o spegn mento deoli incendi bosch v,
precorr€ndo la nasc ta delle squadre AIB (Anti lncendi Boschiv )

della nostra Regione.

Forse peÍ affrancarc da q!e la s0rta di complesso d'Edipo clre

ci lega tenac€ment€ alla t€rra natia, sono qermoqliate ne noslro

ambilo esperi€nze che per loro carattere sl proi€tlano al'esterno.
È i caso del qruppo Spe eologico Giavenes€ che paÍtendo da una

lerra del 1!t1o priva d cavità ipogee si distingue ne ia rele de

gruppi reoionali e naziona i che praticano la e atlività.

La noslra ultìma sede inauguÍata ne 2004, 0rande, um nosa ed

accogl enle, r strutlurata in poco tempo da un gruppo dl volontari
lenac e compelenti, è iL se0no tan0ìblle dela vitalilà de la

Sezione, una rea là arucoLata e che s propone di venire inconlÍo
alle esiOenze € a le aspeltaliv€ dei soc , con sp rito d'apertura e

ao l"borozione Lon e al e se ion e 
"on 

le i)!rJz oni.

S amo fra queLli che f n da I' n zio hanno cr€duto ne le

polenz a ità de l'lnt€Ísezional€ Va susa e Valsangone pur nella
(onsape\or._-ì d qJdrro 'io inporla_-e ppr r co( (on rl
'orgoglio d appartenenza aila propria Sezione.

Vorrei infine r cordare clrl rni ha preceduto n€l mio attua e

ÌuoLnaT one dd sentero A Monl
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incarico, da Gianlranco GiaiArcota a Pierqìorgio Bergero,

Piermario Chiampo e Filippo Gillio e tulti coloro che negli anni

con discrezione € spirito di sacrif c o ci hanno permesso di non

rendere vano I'impegno dei Fondator

Livio Lussiana

Trenl anni sono ormai passati!

La melà cfca di una vita da quando nel 1976 escursionisti e

alpinisti di P anezza € d ntorni si ritrovarono, dopo alcune gite

fatte ins em€, in una stanzetta de bar Giordanino a interogarsi
.F ror era i caso o sro'Fi"ri"recorqJalche,eqaîFrrprr.
llbuon Leo NI g iorinifrequenlava a lora saltuariamente

G arnpi€ro Nilott ìn Val Grande d Lanzo e lna vo ta chiese

consiglio al celebre alpinista su che cosa iare per non disperdere

tutte quelle energie. lmmaginerete la risposta poiché, poco

tempo dopo, iniziò il lunqo cammino delCAl Pianezza come

sollosezione d Alpignano, al tempo una dell€ più grandi sezÌoni

de la Val di Susa. A p gnano c acco se benevolm€nle, anche

se per la sez one aumentò notevolm€nte I lavoro burocratico

verso la sede central€ d Nlliano. Dopo circa un anno, quando la

^orLoseziore o D a1e77a aTTardava t r daneîle ip'inipassr.
Leo d ed€ le dim ss oni da pres denie per ngion di Lavoro non

dopo aver lrovalo in NÌno Milano la persona adatta al diflicile
incarico. lllilano. dapprima un po litubante, ma poi incoragoialo

da un consiglio dlreltivo pieno d enlusiasmo si lanciò in quella

che lL epoca dec s va per 'avvenir€ d€la sottosezione. Dotalo di

spirito g0liardico € trasc natore m coinvols€ talmente ch€, dopo
qualch€incaÍcod prova, v a v a in poch ann m ritrovaiv c€

pr€sidente q!as senza accorqerm€n€.

Tre anni dopo. i CAI Pianezza raoq unto uf n!mero suff c ente

di soci ordlnari. passava sezione con I beneplacito dela sede

cenlrale e diAlpignano
0ccore d0verosamente annolare che fin dalsecondo anno della

nostra attività di sotlosezione alcuni socÌ, tra i quali primegqiava

per nventva e d sponÌbiità G ovanniG li. diedero vla aL

Bol/eÍho, organo !fficiale d'informaz one del CA P afezza.

C,!JPianezza;
trent annl
e non Ii
dimostra
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QLestainiziatvasi rÌvelò subitovincentecome miglormodo
per contattare e comunjcare con i soci. Grazie al Bol ettino ogg

abbian0 una memoria stor ca ed un'inesauribile fonle di ricordi
ch€ a lrimenli si sarebbero persi.

Scomparso Nino, pervent'annifecidel mlo meglio per guidare

una del e più belle sezloni CAI della Va di Susa. Ho conosciuto
i personaggÌ più d sparati, dai più pazziai più saogi, ma devo

d re con 0rgoq io che da tulti si apprese qualcosa che arricchì
il caminlno dela giovane s€zioie. Fummo sernpre insoflerenti
a l€ imposizioni, sja politlch€ s a che piovessero dall'a to per

cui, visto che non eravamo suo o adatto ai pasco i d polere.

norcevefr no ra od'ri,oldridtlF'104,:oi coltfopFto
aumentavanol sociche si riconoscevano nel nostro operato.

Scoprimmo a monlagna un po'aldifuorl d€le rego e, Ltsando la

nostra lesta, con a convinzione di essere n grado di conoscer€ i

proprl valori da solÌ senza correre djelro a modell artefatU.

Penso che ancora adesso, a fent'afni di distanza. tant noslri
sociabbiano conservalo i primilivo spirto d'indipendenza che

alberqa in coloro che s danno da fare per gl afi.Lamontagna
è sempre stata per no qua che cosa clre ll fa s€ilire libero, ma

nel o stesso lempo Í spetloso de diritt allru .

Allorché questo spirlto per qua siasi motivo venisse meno ne la

llre Presldenl che hannolraccialo a

slor a de CAIP aneza

a cenlro Leo M g or ni(1anno
a deslra N no Miano (9 ann )

asln slra Germano Grag a(20 ann )

noslra sez one. penso che I CAI

Planezza cesserebb€ d esistere.

Per ora però festeqgiamo

nostl prim lrent'anni senza

rimpianti per i passalo ch€ è

slalo bello, ma con lo sguardo al

nosfo futuro che sarà come o
costfuifemo.

Germano Graglia



Qqo vadis paesagg io al

Pubblicati

gli atti del

Convegno di
Ravensburg

piqq?

Parlare diaOr co lura e dìlurismo soslenibile nellambienle m0nlan0

non è lacile. speci€ allinl€rno deLle sezioiiCAl, dOve pareche sia piÙ

imporlanle parlare d salle. discese€ quanlallro. che dellambienle in cui

aw€ngono e d€lk persofe ch€ in/de la monlaqnavivono

Una mclra folo!rafca e !n conve!no d€lfovembre 2004 a Rav€nsburc

hanno oflerto occas one per riletlere su quesli arQoment e mu0ver€

consapevoLezee$moiperipreserle a dì àdip e Ìfterzonie

comprens bl assenze Come è nolo a ciltà sveva è qeme ata con R vol

e da o lre venl ann le due sez on (del CA e de corispondente DAV) s

jnconlrano per od camenle su due v€rsanti a pini per qlte ed escurs oi
Slavo la a propo$a - rnalurala a nterno diuna reatà, qle a de L'A gau.

che v!e arche sul agr co lura monlana È slala accettala € colta firo

i fondo. 0erché lra satulo convoqlare non so o linteresse specifco

deq i appass oral loloOraf ( Quo vadis pa€saqqio a pin02 era La

domafda al a qua e cercare d€lh risposle atlraverso € immaqifi) ma

anche quello di chì comifciaachied€rsi magari in rilardo di anii

come ilCAl. ma sempre in lempo quali modelli di vita e diprosp€rilà

vogliamoesiamo in qrado diqaranlirealla monta0na e achicivive Da

quesla idea. soslenula neidue sodalizied eslesaanche alle alhe sezioni

d€l raggruppamenlo inlersezionale. è nala la parlecipazi0ne alla moslra

folografica (dove imma0i0iprovenienî dalle sezi0ni di Giaveno e Bivoli

hanno lesl mon alo all€nz one con cuianche a di qra del e A p s

qlarda a que$o mondo n mpida lraslormazione) e al convegno a qua €

hanno preso parle nurneros cofvegnlst (fa !l ila ianÌ ollr€ ai pr0m010r

r vo es . anch€ C aLrd o B and no. ex presldefle delllnlersez ona e è

I e..t.roapa1aed. rqpoo o0.o pio. sso,.pc.I
d versa conoscenza de lalsula rnonlagna)

La r0sìra parleclpazione nof s è lm tata lutlav a so tanto a q!eslo,

dalmomenlo clte a Raversbur! è arrvalo un pu anan con 50 persone.

soci de e sezionl d Bussoleno Glav€no e R vo i animate a tresì da

Lrfa clr os là che fon si m lava a a conoscenra del a cillà e del e

sue spec a ìla oaslronor che. ma voleva capire prob em earQomenl

che lorse ne le roslr€ s€zroni vengono lrallali sporadicamenle e con

compelenza fon sempre punluale

Aldi à d€lconsislenle -afchese pocovisillie e non oslenlalo -

avoro fallo d elro e quinle prima. duranle e do0c r su lat di qlelle

giornale sollo la neveallunnale diRavensb!rp s!.r: agQ davanl a

lLll E vanno dalla pubblicazione in !n !raa,,: . ra rmelro b lin0ue

con ÌLrllì g nlervenl lalt de conveQn: , : :;i a ùrni a triag0 ùnli
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slccess vamenle - ad ufaccresc ula senslbi tà verso le lemaliche

ambienla ide e valld Susa e Sanqone (da le rif ess onl s! € olmp adl

nvemalia Quellesu le slfadealpine ealla loro f€q!enlaziofe:co le

delle Fineslre d0ce4. Segno insommache lappelito vien manqiando

e Che Lt'nforÌa/ioìe CercdlaCoqta p i diql plO.lìe C v ene messo

quot dianamente ne p alto,lanlo p€r riman€re n tema qaslrofomico

Un opport!nità intersez ora e in sostanza, che ha permesso a partec pafl

dlstare insieme e diveriisi luori casa, ollrechescoprie che cisipuò
inco0lrare e rilletleae con cullure e persone diverse dalle solile facce

dicasa nolra. Nor iefa lo strisci0ne inlersezlona€ a prolegg€re

partec pant e a qaralll rn€ 'o(odoss a: clr è andalo ha scello d

partec pare con a sua sensrbi tà pelsonale e sezlona e, senza b soqno

dielichellee senza osìenlare aLcunché. nella consapevoleùa che era un

momenlo di inlelsezione. di nconko. conlronlo e scambio diesperìenze

Chi non cera, ha perso p!rlroppo un occasione e !n opportunltà

slimoanle, per uscire I na m€nl€ da una vÌs ore !n po rassicuranle

quanlo ncanìala de la monlaqna ed appunto d monlaona .dis/

incanlala"si parlaqui-comelerenodiconquisla,sul quale'fare'

(salite dislivelli, g le, vìe e q!anlaltro)piutl0sto che da c0noscer€' per

que lo che è provafdo a pensare a corne potrebbe essere- e come

votemmo clre fosse - p€f noslriJig .

Lepaginedellanosìrarivisladi queslannos0nodedicaìealle

nostre vallicome luoqhi di transito. di comun icazione, di

passagg o Nell'odlerno rnarasrna dilÌf0uagO artiiclal

e v rlua i, ma che s€mpre meno venOono dal crore e

da nteL iCenza parole come q!este sernbran0 aver mulalo

o pefdulo rl or0 signilrcalo sono d venlale uoghr conuni.

anzi- peogio non luoghi, sernplicisuoni(la noslra èa

tutllg ìefletli!na soclelA Iondata su la comunicazione?

À]]a di che qen€r€? Cof qlal conl€nrti e cof qual

desUnalari? Con quali lini?) di cui resla ufa vaga

lraccia senza peso. ìlnoslro modesto lenlalivodi

a0ri€ una conversazioie, d andarc ollre barieredu lr rjrd LU|vu sd/ru'c. u , \,,_apparenl€menle rnsuperab I lqLre le nler or . i
- ociseoaa osoessodao ar' oelorLoe d / "AtrJ
cdlena a p d.-ec divrde dalld Germanra). crla \.-'" \
capie qLa_:.:.':r1s puÒ ancora lare. quant valichida

spianare r ::-::-rriarof aulenl clte da apr re. ,,,J
0ario Marcatlo



Scuola "Carlo Giorda"
w\r,lr].scuolacarlogiorda.it
info@scuolacarlogiorda.it

Corsi 2007
La serata di presentazionc dci corsi si tcrrì prcsso il cinema di Condore
giovedì I I gennaio. Intcn'cnì Nl,ruro 'tìrrbLi llolc.

ScraLPrNrsMo SA1
Diretlore: Rosse la fonso llSA) Te. 333.350.16.13
Vice-direttore: Chiara Corino - Te . 328.295.34.97

Segretarìo: Este la Barbera - Te . 333.877.19.76
Termine iscrizioni: giovedì 15 genna o

Prima lezione leorica: giovedì 15 gennaio

Lezioni teoriche: Ì giovedì precedenle luscila
presso a sede CA d Alpignano, ore 21

Costo:120€ + 30 € per i nolegg o ARVA
Uscita in pista: 28 genna o

Uscite pratiche: 11 lS lebbrajo.
4 11 -24i25 narza.l 14/15aprle

ALPrNrsrvro ARG I
Dirèttore: A essandro Nordio (lA) ' Te 333-983.12.28
Vice-direttore: Slefano Cordo a - Tel. 347.041.21.45
Segrelario: Glacorno Port gl atti - Tel. 339.126.27.70' Presentazione corso: g ovedì 1O maggio
Termine iscrizioni: g ovedì 10 maggio
Lezioniteoriche: il giovedì precedente luscila presso

a sede CAI d Glaveno
Costo: 140 €
Uscite pratiche: 13 ' 27 maggio.
213 - 17 23124 I ug.la, 718 l)gl\a

ARRA[rPrcara A1
Direttore: Enr co ljssegl o ( A) Te . 338.796.00.58
Vice-direttore: SergioT!rb Tel. 349.516.92.86
Segretario: Foberlo Llzzara Tel 328 915 31.89
Presentazione corso: venerdì 14 seitembre
Termine iscrizioni: venerdì 14 sellembre
Lezioni teorichè: i venerdì precedente l !sc ta
presso asede CA d Pianezza
Costo:110 €
Uscite pratiche: 16 23 seltembre
- 14 28 ollobre. 4 novembre

+'i

'{l"i
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Menire si sta ancom svoìgendo il corso di roccia
''41 2006 , diretto dalgiovan€ ma motìvato ed esperto
-Lplano Cordo.a on bp 30 r...iìr.. vpdi"mo om à

andato lanno per la Scuola C. Ciorda ed i suoi istruttori.
A S"nn.io non , prdno d' - aor fra.ut ì oqtr pe" Ln inr,,io
di stasione all insqtna dello scialpinisìno data la rìancanza
di never infatti 1€ iscrizioni al corso di SA1 sono andaie a
rilenio e moìii. anche se con le intenzioni mìgìiori. hanno
rinunciato proprìo per la mancanza della materia prima .

Comunque i 1E allievi iscritti hanno avuto a disposizione
div€rsi ìstruttori per gruppo e sotto la guida del direttore
Massimo Rapetti. sempre aitivo ed attento alle esigenze dei
sinqoli. il corso si è svolio nel miglìore del modi.
N€l fratt€mpo si awicinava la daia d inizio del corso
d Alpinismo di bas€. dìretio dalsottoscriito che. per le
richieste sempre più numerose. ha dovuto limiiare le
r{r lioa ne nor _o!o - .rolorlo.o-r. o"goli(o.
lltempo, talvolta. ha cercato di m€tt€rci i bastoni fra le
ruo p. l.]d nono-Ldnle, io -idmo nlr- ro tortor, id "d
mete di prestigio sla su roccia sia su ghiaccio vedi ad
€sempio Punta Udine e Punta Venezia nel gruppo deì

Monviso. Gran Paradiso e Piccolo Paradiso partendo
dal rifugio Chabod, conclud€ndo in bellezza il corso con
i 4000 di prestigio delgruppo del Rosa. L entusiasmo e
'"tf"r"nenro "" ,rrL, lo4 eo ol'e j ,ono qd.' I n d mano
alle stelìe per concìudersi piacevolmente, alla cena di fine
corso, con le gambe sotto la tavola. complimentandosi
vicendevolmente per il successo delle Lrscìie e con la
speranza di ritrovarsi, mallari su qualche vetta.

Attività
2006



I corsi naturalment€ non sono solo pratica. ma anche
e soprattutto teoria. per cui neìle s€di di Alpignano
(sciaìpinismo). di Bussoleno (aìpinismo) ed ora a Giaveno
(arrampicata). sì sono svolte l€ ìezioni teorich€ inerenti agli
argomenti d appart€n€nra ad oqni disciplinar gli argomenti
tmttati dagli istruttori preposii sono stati varl e documentati
s€mpre da vìd€o o slide dimosirativ,?. con grande
partecipazìone ed attenzione totaìe.

La scuola Carlo Giorda. come tutti sanno. non è faiia
soìo dì corsi (mirati a formare nuovi scialpinìsii

ed alpinisti). ma anche di aggiornamenti di
carati€re t€cnico. aperii a tutti gli iscriiti CAI
dell lntersezionale Valsusa Valsangone. come
quello inerente aìle tecniche di ric€rca con ARVA
svoliosi a gennaìo sulÌe nevi del Frais.
Ma non è tutto: la scuola svolge anche un

corìpito di istruzione per chi \,uole entrare a far
pafte d€llorganico per cui anche quest anno.

dopo un giusio peiodo di formazione. sono
diventati aiuto isiruttorì a iutii qli elÎettì Luca

$,

Bugnone ed Alex Ostorero. poÍando a 57 il
numero di ìstruttori titolati ed aiuio lstruitoli

facenli piìrte dell organico.
Poi ci sono Enrico Usseglìo, Alessandro

Nordio. Stefano Cordola e Rossella
Tonso ch€ stanno terminando il ìungo

perìodo d esami per dìlentare
isiruitoÌì tiioìati

lnfine. tirando le somme, 63
allievì. 2 nuovi aiuto-istruttori.

57 istruitori per tutto
I organico. di cui 5 Istruttoí

Nazionalì € 13 lstruttori
Regionali. 20 domenjche

e E u,eek end tiascorsi
con glj allievi: quel

.he.onta Ìon sonó



I amicizia che

più nell-organico
e che ci permette di
svolgere il nostro compito
in serenità ed armonia.
Voglio concluder€ ringraziando
i presidenti delle sezioni. che ci
hanno messo a disposizione le sedi per
lo svolgimento dell€ lezioni leoriche e gli
istruttori che durante I anno si sono awicendati
mettendosì a disposizione della scuola. Un
grazìe anchp d o'"e'îrvo che. lavoìèndo qlrdsi

nellomb"d. L" perÍìesso dono numpro"" riun'onr
s€rali di realizzare le serate di presentazion€

invitando Ermanno Salvaterra- e di f€steggiare
il decennio della nascita deìla scuola con la
creazione della maglietta ricordo. studiata

dalle sorelle Barbera e prodotta con
l interessamenio del nostro Turbo'
(Sergio Turbiì) che tra l altro è l artefice
d€lla stampa del nostro volantino
pubblicitarìo. Grazi€ ancora allo sponsor Giuglard e
all lnre 

' 
sezionale che è sempre adenla dlte esìgenze

deìla scuola.
In ultimo. e con vera soddisfazione. un ringraziamento al
direttore della scuola Pier Carlo Marioia. che con maestria
si è sempr€ prodigato per risolvere i problemi che si sono
presentati durante l anno. e i più sincerì complimenti per
aver conquisiato proprìo quesi anno un nuovo 8000, ìl
Gasherbrum IL ìn cordata con la mogli€ Rossella anche leì

in organico della scuola.
lnfine un caloroso saluto e rìngrazìam€nlo a tu i gli
allievi che hanno paieciparo ai nosni coìsì. ricoìdando ìe

numerose e piacevoli gionate tfascorse con loro.
Sersio Turio (lA)

SEZIONALE
É.
ul
F
=

C LU8 ALPìNO ÌIAL AI!O
VAL SI]3A VAL SANGON!



Un allievo

al Corso

di Alpinismo

La moniagna è da alcuni anni la gran passion€ ch€ mi
accompagna. vissuta finora con escursioni, trekking e in

mol.nr" n bike nel" no.trd V, d, SJ." l. -ev.. noi. à Lra
ghiotta occasione p€r le gite discialpinismo.
Ogni \ol" che )r ' onou'-r, una ver.d -i grdrd. .""r nre p L

in là, ad un altro Ìuogo da raggiungere, con modi diversi.

ì_dgdri .cdldndo Lnè farpte dr ,o.c'd o dighiaccio
Ecco che nasce la necessità di avere i rudimenti per una

nuova attiviià e le scuole del CAI possono

off rmi Ia possibilità di formarmi e di inìziare questa

ln scLìola Gìorda è siata scelia per avere queste

informazìoni. anche se non sap€vo €sattamente cosa

lncontro Sergio che presenta ìl corso, Ie attività che

verranno svolte € gli obi€ìtivi: in poco tempo ci si trova già

alla s€de CAI di Bussoleno per la prima lezione ieorica e a

Rocca Parei p€r la prima lezion€ pratica. Il ilo conduttore.

che sarà ribadiio durant€ tutto il corso. è la sìcurezza che

in montagna ci deve sempr€ accompagnare e a cui va data

Al ghiacciaio di Pré de Bar segue la lezion€ su neve e
qhi".cro. do.e c !'e e rn.egn"_o (o-r" mlo\"ì n.r
questi terreni. le maùo!'re di corda da compiere durante la

progressìone e nelle eventuali cadute € infine. sull€ punte

dei ramponi. alcuni passi di piolet traction.
Nel 1ln€ setiimana riirovo al riÎugio Chabod. nel Parco del

Gran Paradiso, il sabaio pomeriggio lezion€ teorica, mentre
la domenica è siata una giornaia dì iempo stupendo. che

ha permesso la saìi1a aì PiccoÌo Paradìso.
Sempre di domenìca l uscita successiva: saliia alla punta

CristalÌìera- vetta deÌla nostra valle. che si è rivelata un

. rbìpnt" mol o . rgg". i\o e , ho d llPrmec.o o' grurr'.
slddivisi in più cordat€. di provare su roccia qLranto

appr€so nelle lezioni teoriche.
Le ì.rltime uscite del corso sono siate due fine settimana: il
primo, nel gruppo del Monviso al rifugio Giacoletti. che cì

ha permesso di salìre. su roccìa. le punte che lo circondano
attraverso vie dì gran soddisfazioie per iuiti gli allievii il

';5'j'
*"{'
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secondo al rilugio Mantova.
nel gruppo del Mont€ Rosa
in cul la scuola. sempr€
suddivisa in più cordai€.
ha saÌito alcune vette. iuite
supeiori ai 4000 meiri
con percorsi di ghiaccio. di
misto e infine anche roccia.
ll corso si è concìuso con la
classica cena e I inaspettaio
regaìo. da paì1€ della
scuola. di una maglieita
con stampaia la foto di Lrna

d€lle vette raggiunte

Queste l€zioni mì hanno
insegnaio quello che
spetavo di apprendere.
percìò consiglio di
lreqLrentarle a iutti coloro
ch€ in montagna vanno
per divertirsi.

Qualch€ nozione ìn pjar

serve e cons€niìrà di
alfrontare al meglio. e con
maggìore consapevolezza. ì

luoghi in cuì ci muov€remo.
Marcello Benolini

.\: ";,9'

n sequena
mano\lT"'a GacerBanD

a la base de G acler B anD

verso Co e del Lys

Si::.... " ffut



Qiaspole

C SICUTCZZA

in montagna

,114,

Negìi ultimi anni- con il sensibile incremento della
frequentazione dei p€ndìi invernali con l€ ciaspole. è nata

I esigenza di diflondere maggiormente le conosc€nze
relative ai pericoli €d ai m€zzi di soccorso disponibili. di cui

è ben€ siano consapevoli anche i ciaspolisti. dal momenio
che i rischi ambìentali sono analoghi a quelÌi incontrati dagli

scialpinisti. CìaspoÌe e sicurezza ìn montagna. Un connubìo
reso possibile grazie agli

iskLrttori deìla scuola di
Aìpinismo e Scialpinismo
Carlo Giorda .

Nella serata del 10 gennaìo

ad Almese il diretiore della

Scuola. Pier Carlo Martoia.

ha illustrato i pericoli delle

vaìanghe e soprattuiio I uso

degli Apparecchi di Ricerca

in Valanga (A.R.VA.).

Tali ins€gnamenii sono
poi stati messi in pratìca

domenica 15 gennaio

nelle radure fra i boschi

del Frais. Un uscìta pratica

ancora più utiìe. perché ci ha permesso di esercitarci
personalmente ad applicare i metodi di ncerca che ci sono
stati insegnali. constatandone l efficacìa ed i limìti. Come
è siaio sottolinealo dagli istruttori. Ia capacità di uiilizzare
qLe)r' àpparecchj può p.qprc derermrnan.e ner esegr.Ire

un rapido autosoccorso in tempo util€ a salvare delle vite,
tuttavia non dev€ assolutamenie indurre a essere meno
prudenti né a trascurare la capacità di valutare il rischio a di
rinunciaìe a proseguire quando è il caso.

I cica 50 ciaspolan provenienti da quasi tute l€ sezioni

dell lSZ hanno accolto favorevolmente l iniziativa.
apprezzando la competenza e la passione della dozzina di
isiruttori presenli. a cui va un caloroso ringraziamento p€r

la disponibilità dimostrata.
Il5uccesso e lLlilir; delljni/rdri d cj f, b.n ,ferè'e._ una
sua riedirione ad ini,io 2007
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Siamo andati: il 12 febbraìo
in ValSesia. al Monte Bo:
il 26 febbraio alìa Testa di
Garitta Nuovat il 12 marzo
al Col de Buffére.

Quesie giie sono anche

pet sociallzzarc e Îare
conoscenza dì persone
di sezioni dìverse dalla
propria, che aliimenti
si ha raramente modo di
incontrare. La loro buona
riuscita, favorita anche da
condìzioni m€teorologiche
complessivamente buone.
ma sopratiuito dal lavoro
degli organizzatori. induce a
sperare che possano aver€
un segulto anche negli anni
a venìre, per condividere
ancora la nostra passion€
per 'landar p€r monii .

Marco Dumndo

ln seq!enzai

Reluoe de Buffére,

T€sta diGarÌlta N!ova
fnonle Bo vlsesÌano



Gasherbrum II

Spedizione

sull'8000
pakistano di
Pier Carlo

Martoia
e Rossella

Tonso

Era il 1995. Ero un allievo delprimo corso di Alpinismo
della Scuoìa C. Giorda. Assieme a Guido e Piero stavo

scendendo dal Gran Paradiso dopo averne salito la parete

Nord. Sulghiacciaio verso il Chabod ci raggiunge Dante e

comincia a sfottermi. Tu sei solo fortunato: le salite che

hai fatto in quota. fuori d€ll Europa. sono solo fortuna .

Io avevo allora 25 anni. Avevo salìto il Huascaran in Perir

e lo Sri Kailas. un quasi 7000 del Garwal indiano. Stavo
per partir€ per il Pakistan. dove voìevamo tentare una

montagna di oltre 7300 metri. saìita una volta sola. 40
anni prima...
L orgoglio che avevo e la presunzione di aver fatto chissa

cosa mi lecero arrabbiare moltissimo.
Ma Danie era così: s€ pensava qualcosa. difficilmente non
ie 10 veniva a dire. E senza tanti siri di parole!

Era appena tornato da una spedizione allo Shishapagma

dove avevano combinato ben poco. un po per

ì inesperienza. un po per il meteo che si era accanito
contro di loro.
''S€ sei riuscito ad andare in punta è solo fortunal .

Dante non c è più e dopo 10 anniquelle parole continuano
a rimbombarmi nella iesta.
Ma ora ho capito che aveva ragionel
Il Gasherbrum Il è siata la mia decima spedizione e per ben
9 volte sono riuscito ad arrivare in vetta: indubbiamente
ci siamo sempre preparaii molio, abbiamo curato i

dettagli. mìgliorato Ìa tecnica. ma ìa fortuna mi ha anch€

sempre accompagnato. L unico fallimento è siato quando

siamo arrivati a 500 metri daìla vetta e abbiamo dovuto
rinunciarer proprio l anno in cui Dante pronunciò quelle
parole. Quasi che la mia presunzione dovess€ venir punita!

La scorsa siagione è stala pessima per iì Karakorum.
Pochìssimi sono saliti sui Gasherbrum. nessuno suì K2.
qualcuno sul Broad Peak.
Al campo base nevicava sempre e la neve non si assestava.

Ìendendo p€ricolosissima ìa salìta.

Quest anno inv€c€ è andato tutto in modo perf€tto. pochì
giorni dì lrlaltempo e condizioni strepiiose.
L inizio non era stato deì migììori. Già dai prìmì giornidi
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cammìno ìungo iì ghiacciaio deì Baltoro Rox non stava

bene Un giorno dissenteriè. Jn giorno febbre. un giorno
maìdi stomaco. A me si infiamma una caviglia e riesco soìo
piir d camnìinare .on le stèrpp dd ginnasrcd.
lni,ia anche a nevicare.

Dopo 8 giorni di marcia. il 2 luglio affiviamo al campo bas€

deì Gasherbrum. a 5100 meki. decisam€nte cotti. soiio la
neve con ilmoraìe un Po basso.

Per fortuna ilgiorno successivo esce il sole e tutlo migliora.
La salita preved€ almeno tre campi. Il campo I è posto ai
pi€didello sperone Sud-Sud-Est a circa 6000 mehie ìo

sì raggiunge dopo un interminabile e insidiosa seraccala

or circó 5 km L enorme numero di nonlr e crena.cr ' ì

cosiringe a procedere legati.

Olùetutlo il problema maggior€ si rivela subito la
t€mperalura. Alle 10 di matlina sul plateau delCl misuro

35'. Ilcaldo è insopportabile e non c è un alito di v€nto.

S€mbra incredibile palire iì caldo a 6000 melri. Ciò ci

costringerà a partire semPre
prestissimo per evitare che i
ponti di neve cedano.
La vista dal Cl è abbastanza
impressionanie perché 1o

speron€ che dolf€mo seguie
è dritto davanti a noi. fino in

cima. Pare ripidissimo ed è
pi€no di seracchi che ogni
tanto crollano con fragorosi
schianii. La sua vìsia mi
preoccupa un po ma mi
quardo ben€ dal farlo capiÍ2
a Rox: devo dominare le

mie paura- tanlo 6nché non
ci sbattìamo il muso non
possiamo sapefe come è

Rieniriamo al campo base

il giorno successivo e dopo
Lrn paio dr giornate di riposo

't

",t, 

,
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decidiamo di tentare di
moniare ìn un colpo soìo il
campo 2 e il campo 3.
É un azzardo perché
vuoÌe dire arrivare a 7000
metri dopo appena una
settimana. però se ce la
facciamo saremo già pronti
per tentar€ ìa vetia.
Lo zaino diventa un
maclgno, dato che
dobbìamo portare due
tende. viveri. corda,
fornelli.
La saliia al C2 inizia subiio
con delle corde fisse su
pendìi a 45". Rox ed io
procedìamo Ìegati. anche
se sìamo i soli a farlo.
Eviiìamo le cord€ fisse dato
che ìa neve è buona € ci
sostiene. m€ntre vediamo
tutti gli altri che con Ia
maniglia jumar si aiiaccano
€ si issano senza vergogna.
Giungiamo in una conca
a circa 6200 m da dove

paì1e Lrna corda fissa interminabile: saranno almeno 300
metri su un p€ndio ch€ sfiora i 50' di pendenza e i 35' di
t€mperatura. Finalment€ arriviaúo al C2. ma non c è posio
per l" no. "" t.ndd " , o.r rro,eg xdmo rpr rdgg', ngp-p
una cengla più aÌta. Dopo poco c è un s€racco di 10 metri.
assoluiamente verticale. da superare.
Ho la bella idea di provarlo in piol€t iraciion senza usare la
fissa e ne esco stravolio: d ora in pol la userò. ì importante
è sapere che s€ non cì fosse staia sarei riuscito a sup€rarlo

Raggiungiamo un rìpiano sotto un seracco. ideale per
mettere la tenda e fissiamo ilcampo 2 a 6560 metri.
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La mattina slrccessiva stìamo b€ne e pariìamo quindi per
il C3. Lo zaino siè all€gg€rito. dato che abbiamo solo piùr

una tenda € poca alira roba da pofare.
Il pendro non cumbr. "nzr ,n dkuni rìdrliè dncord pìú

ripido sfiorando ì 70'. lìvaniaggio è che la traccia è buona
e così diretta che in meno di 4 or€ siamo alcampo 3.
Adesso c è la fatica di scavare la piazzola e lìssare la tenda.
cosa che ci porta via almeno un ora e mezza. Tanta fatica.
ma ci siamo portati a un passo dalla vetta.

Al campo base Conì_.i" d npvr' dre e .onfinLerà
ininterroitam€nte per 3 giorni. La tenda fa acqlra da iLrtte le

parti € la dobbiamo raccogliere con una tazza.

Sale la neve e scende il morale.
Poi fer fonLrì" ,meue d' nevr. "rp. md le nrevìsionr
danno solo una pausa di alcuni giornì. non suf6cienti per

Decidièmo dr panire lo srps"o. non , c la facciamo pru

a stare fermi. L idea è dì raggiungere iì campo 2 per

verificare come stanno le tende dopo il maltempo e nel
frattempo migliorare un po- l acclimatamento.
Raggiunto il Cl ci chjamano via radio dal campo base e

ci comunìcano che le prevjsioni sono cambiate: la finestra
di bel tempo dovrebbe
essere di 5 giorni anch€ se

i prossimi dlr€ sono incerti.
Sìamo un po a corto di
viveri ma abbiamo ilrita
l attr€zzatura per tentare la
vetta. E ci proviamo,..
Saliamo al campo 2 e ìo

raggiungiamoci mentre
nevica. Oltrelutto la tenda
è quasi comPletamenie
coperia e impieghiamo
quasì 2 ore a risistemarla.

Ci fermìamo una gìornata,

durante la quale nevica
ìutto il giorno Non sono
i pr€suppoirì nliqLìorì
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per tentare di salìre un 8000 ma Hassan, espedissimo
portatore hunza dei messicani. ci assìcura che domani sarà
bello. Are you sure?' continuo a ripeiergli ogni volta che
lo incrocio mentre la neve cade abbondanie. "Don i worìyl
Tomorrow and after tomorrow and after tomorrow oood
w€ather' è sempr€ ìa risposia.
Sarà. ma se non vedo non credol
E invec€ ha ragione. Giornata fredda ma perfetta. Saliamo
al campo 3 e troviamo la tenda che vi av€vamo lasciato
completamente schiacciaia e ricop€rta di n€ve e ghiaccìo.
Temo che sia dìstrutta e lavoriamo 2 ore per cercare di
€sirarla dal ghiaccio.

Magia: quando lultimo pezzo di ghiaccio è staio rimosso,
si gonfia come un pallone e torna perfetia. Quesia tenda
.o.1" u. o.chio dpl" tp)rd .ra vale i <oldi .np.i
Aìle 0.45 paì1iamo per tentare la v€tta. É un'ora assurda.
ma ci sono da far€ oltre 1100 m€tri di dislivello € livedo
eterni. Il pendio diventa subito ripido 6no a quando
arriviamo in m€zzo a placche di roccia ricoperie di
ghiaccio. Per fortLrna ci sono deìle vecchie corde fisse che
usiamo perché il terreno, aì buìo, è veramente infido. Ogni
tanto cadono pietre dall alto ed è soìo per foftuna che non

Verso le 4.30. con un freddo intenso, arriviamo al campo
t d 7t0O mo.ri. t' Lr "lo" d.ì .olori moz"fi.io. L un
cimitero di t€nd€ diskutte. abbandonat€ da chissà quando.
Rox ha fr€ddo e cì infiliamo in una tenda dì un altra
spedizione. giusio per riprenderci un attimo.
Da qui un lunghissimo traverso e poi Lrn ripido pendio ci
portano sulìa st alla a 7700 metri. dove finalmente arriva
rl .ol" , h" c .r. frèn a u- po P,n,a,o di p-.e-p ì ro..,rìo
alla vetia ma c è ancora un lunghissimo p€ndio sui 40" di
oltr€ 300 metri.
Lo affrontiamo. con una lentezza €sasperante. Tra un passo

e laltro passano anche 8-10 secondi. L aliimetro dice che
faccio 2 m€tri aì mìnuto: mi siupisco perché vuoldir€ 120
meuiollo_d .1enup mi ìdrc c ond. ,. ora ti rtiono.
Qui è solo quesiione di i€sta. occorie co|vìncersi che non
bisogna fermarsi e vincer€ ìa ienrazjone di addormentarsi,
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anche se ogni tanio cede una gamba a causa delsonno.
Sono oramai più di 10 ore che saliamo e la vetta s€mbra
non arrivare mai. Finalmente sbuchiamo sulla cr€siina
terminale. con cornici, espostissima ma non difficile. Siamo
a 20 metridalla v€tta. Dietro di noi il Gasherbrum I mentre
davanti ecco il K2. il Broad Peak e centinaia di alire vette
per lo piùr sconosciute.
É ìl 22 lugìio. Dopo 12 ore e mezza siamo ìn vetta al

Gasherbrum II a 8035 meiri.
La fortuna è stata con noi. è ìnutiìe dire storie. che siamo

Foriuna. deierminazion€ e una mano che dall alio ci
guidava. facendoci arrivar€ in vetia il giorno in cui iLrtti i

nostri amicì festeggiavano il matímonio del mìo iestimone
di nozze e la nasciia del figlio d€lmio collega di ufîcio.
Sarà solo un caso?

Pier Carlo Marfoia
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